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SANITA’ e SERVIZI SOCIALI 
 
Le riforme ed i cambiamenti degli ultimi anni nel settore delle politiche sociali hanno 
trasferito sempre più funzioni e compiti agli Enti Locali demandando tuttavia agli 
stessi il reperimento delle risorse economiche necessarie alla loro realizzazione. 
Il Comune è sicuramente il miglior conoscitore delle reali necessità dei cittadini la 
difficoltà consiste nel reperire i fondi necessari per fornire le adeguate risposte. 
Il bilancio 2015 ha mantenuto nonostante tutto, in continuità con gli anni precedenti, 
una fetta significativa destinata a questo settore: precisamente il 26,7 % pari ad euro 
1.399.000. 
All’Ufficio Servizi Sociali si rivolgono le situazioni di disagio sociale ed economico: 
a seguito di colloqui e visite domiciliari, vengono erogati, per quanto possibile, 
direttamente o attraverso i servizi sovra-comunali dell’Ambito di Carate, gli 
interventi più idonei. 
 
Nel raggiungimento degli scopi prefissati è indispensabile il raccordo con le diverse 
realtà del territorio: 
-  la Parrocchia 
-  la Scuola  
- i numerosi volontari che singolarmente partecipano alla realizzazione di alcuni  
progetti  
- le Associazioni che offrono una preziosa collaborazione in tante attività e che 
continueremo a sostenere perché rappresentano una risorsa inesauribile per il tessuto 
della nostra comunità dove lavorano a una rete di protezione aggiuntiva. 
 
 
 



Il programma, legato al bilancio dell’anno in corso, attiverà scelte dando priorità alla 
solidarietà verso le persone più vulnerabili che vivono una situazione di disagio, 
avendo come obiettivi: 

- interventi a favore dell’infanzia e dell’adolescenza 
- progetti rivolti alle persone diversamente abili 
- attenzione agli anziani 
- solidarietà alle situazioni di disagio economico e di fragilità sociale. 
  

Le richieste che arrivano al Settore fanno emergere i cambiamenti in atto nella realtà 
attuale, diversi segnali che indicano difficoltà e problematiche in evoluzione: 

- è in aumento il numero dei minori segnalati dal Tribunale su cui occorre 
effettuare un’indagine sociale; sono cambiate le motivazioni di allontanamento 
dei minori ed il conseguente inserimento in comunità alloggio od in centri 
diurni. Le ragioni spesso sono legate alla mancanza di tutela ed all’incapacità 
genitoriale a gestire le problematiche dei figli adolescenti; 

- sono in aumento le richieste di indagine psico-sociale su interi nuclei e le 
richieste di mediazione familiare nei casi di separazione con l’intento di 
valutare le condizioni di vita dei nuclei in oggetto allo scopo di rilevare 
eventuali situazioni di pregiudizio per i figli minori, 

- sono sempre più numerose le richieste che arrivano da persone che non 
riescono a far fronte alle spese: il problema della casa, insieme a quello del 
lavoro rappresenta l’ostacolo principale da superare, difficilissimo soprattutto 
nell’immediato.  

 
Entrando nello specifico saranno attivi i seguenti servizi, alcuni dei quali  nuovi ma 
per la maggior parte già attivi dagli scorsi anni : 

- supporti per le famiglie nel gestire la quotidianità: 
• erogazione contributi per l’integrazione al pagamento di rette dell’Asilo 

Nido, della Scuola Materna e dei buoni mensa per le classi elementari e 
medie; 

• inserimento di minori in strutture idonee, secondo le disposizioni del 
Giudice tutelare; 

• progetto Non solo compiti,  rivolto ai bambini dai 6 ai 10 anni, che in 
orario post-scolastico organizza attività educative e didattiche con 
educatori e volontari; 

• progetto  affido Tepee, per favorire la crescita e lo sviluppo di bambini e 
adolescenti le cui famiglie di origine sono temporaneamente in difficoltà 
a svolgere questo compito; 

• sostegno all’handicap con aiuti educativi nell’asilo nido, nella scuola 
dalla materna alle superiori e durante il periodo di inserimento al centro 
estivo dell’Oratorio; 

• pagamento delle rette per consentire la frequenza di CDD, CSE e 
Cooperative Sociali; 

• Servizio di Integrazione Lavorativa (SIL) rivolto sia ai cittadini con una 
percentuale di invalidità riconosciuta sia ai cittadini in condizione di 
svantaggio sociale, con borse lavoro e tirocini formativi; 



• Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) e (SAH) per le persone, sia 
disabili che anziane, che non riescono a svolgere autonomamente le  
funzioni della vita quotidiana, con assistenza all’acquisto di farmaci e 
beni  di prima necessità; 

• Servizio di telesoccorso, un servizio domiciliare di assistenza gestito in 
collaborazione con Croce Bianca, per persone che necessitano di un 
controllo continuo delle condizioni di salute; 

• servizio trasporti attivato tramite le convenzioni con Amici dell’Unitalsi, 
con Croce Bianca e con l’utilizzo del mezzo ottenuto tramite la 
“pubblicità solidale”, che consentono la mobilità verso i CDD, i CSE, i 
centri diurni, gli ospedali e gli ambulatori per persone in difficoltà 
motoria; 

• aiuti nell’inserimento in RSA di persone anziane che non possono 
continuare la permanenza a domicilio, con contributo al pagamento delle 
rette per le situazioni di particolare disagio economico; 

• aiuti per la frequenza di Centri Diurni, rivolti alle persone anziane non 
completamente autosufficienti per consentire loro di trascorre parte della 
giornata in strutture protette; 

• promozione del Centro Anziani Sandro Pertini, per favorire la 
socializzazione delle persone anziane tramite la proposta di iniziative 
ricreative, culturali e di corretti stili di vita; 

• organizzazione e consegna di pasti a domicilio per fornire una 
alimentazione corretta alle persone sole e non totalmente autonome; 

• realizzazione del tradizione pranzo di Natale rivolto alle persone che 
hanno compiuto ottant’anni; 

• fondo sostegno affitti, a integrazione del contributo regionale, tramite 
pubblicazione di bando e gestione delle pratiche; 

• assegnazione degli alloggi comunali per i quali verrà pubblicato, entro il 
prossimo autunno, il nuovo bando secondo le modalità previste dalla 
normativa regionale vigente; 

• erogazione di buoni spesa per l’acquisto di beni di prima necessità, 
presso i supermercati presenti sul territorio convenzionati con il 
Comune, per situazioni di grave disagio economico; 

• erogazione di contributi, per il pagamento delle utenze di famiglie in 
difficoltà, finanziato in parte con il 5 per mille delle dichiarazioni dei 
redditi, destinato ai Servizi Sociali; 

• erogazione di contributi per garantire un minimo vitale, rivolto in 
particolare alle famiglie con minori, a rischio povertà; 

• creazione di un fondo sociale, finanziato con la riduzione della indennità 
degli Amministratori, destinato alle emergenze abitative  a seguito di 
sfratto; 

 
- sostegni psicologici per nuclei con minori in difficoltà, disabili ed anziani: 

• interventi di uno psicologo in ambito scolastico con colloqui individuali 
rivolti a studenti, insegnati e genitori e con progetti  di  educazione 
all’affettività svolti in classe; 



• consulenza di uno psicologo che si occupa dei casi di tutela minori; 
• progetto “Ancora genitori” servizio di orientamento e sostegno alla 

genitorialità in fase ed a seguito di separazione; 
• progetto “Noi genitori”  un servizio di consulenza psico-pedagogica 

rivolto ai genitori di bambini del Nido, della Scuola materna e della 
Scuola primaria; 

• progetto CIC (Centro Informazione e Consulenza) rivolto alla fascia 
adolescenziale con iniziative volte alla prevenzione delle dipendenze a 
cui possono accedere gli studenti delle Scuole superiori del territorio che 
hanno aderito al progetto; 

 
- opportunità formative e attività di supporto (informazione, incontri con 

specialisti, interventi pedagogici e servizi territoriali): 
• progetto  “Ho cura di te”  servizio educativo domiciliare , rivolto a 

donne in gravidanza e madri con bambini da 0 a 1 anno, in situazioni di 
depressione post-partum per prevenire l’insorgere di  disagio psichico; 

• progetto “Nuovo giardino” uno spazio protetto in cui svolgere incontri, 
che permettano di mantenere relazioni genitori-figli anche nel caso di 
situazioni familiari sottoposte a decreto e regolamentazione da parte 
dell’Autorità Giudiziaria; 

• promozione di corretti stili di vita attraverso incontri con medici 
specialisti; 

• progetto “Gruppi di  cammino” in collaborazione con medici Asl, 
medici di base e guide volontarie vedanesi  rivolto alla popolazione 
anziana per favorire l’attività fisica e relazionale con uscite bisettimanali 
nel Parco di Monza durante tutto l’anno; 

• progetto “Fianco a fianco”  sportello per avviare le pratiche di nomina 
di Amministratori di sostegno che fa capo al Tribunale di Monza con la 
collaborazione di volontari adeguatamente formati e di personale 
specializzato; 

• sportello sociale per indirizzare i cittadini ai servizi a cui hanno diritto: 
come avvio e gestione pratiche di SGATE (Servizio di Gestione delle 
Agevolazioni sulle Tariffe Energetiche), intermediazione tra i cittadini 
che ne hanno i requisiti e l’Ente erogatore di energia per ottenere uno 
sconto sulle bollette; pratiche per il riconoscimento di assegno familiare 
per i nuclei con almeno tre figli a carico, con contributo concesso dal 
Comune ma erogato dall’INPS; pratiche per ottenere l’assegno di 
maternità per le cittadine italiane, comunitarie  e straniere in possesso di 
carta di soggiorno, anche in questo caso con contributo concesso dal 
Comune ma erogato da INPS e rilascio di contrassegno per la 
circolazione e la sosta di disabili; 

• sportello legale, attivo grazie ai volontari dell’Associazione “Banca del 
Tempo” che fornisce le prime indicazioni su questioni legali, in 
particolare su quelle relative alle separazioni ed all’affido dei minori; 

• servizio di assistenza fiscale tramite convenzione con il patronato Epaca 
per l’avvio di pratiche di assistenza previdenziale e sociale in genere; 



• ambulatorio prelievi del sangue, attraverso la convenzione con un 
laboratorio, attivo da lunedì a sabato presso il Comune ed a domicilio 
per le persone in difficoltà motoria; 

• spazio prevenzione LILT , ambulatorio aperto in collaborazione con la 
sezione della lega per la lotta contro i tumori; 

• convenzione con ENPA, sezione di Monza, per la gestione 
intercomunale e per lo svolgimento di specifiche attività di prevenzione 
e sensibilizzazione del randagismo. 

 
 

- servizi educativi domiciliari e sul territorio: 
• ADM, Assistenza Domiciliare Minori, rivolto alle famiglie nelle quali 

vivono minori in situazioni di disagio sociale ed a rischio emarginazione 
con l’intervento di educatori professionali; 

“Riconoscere le differenze per arricchirsi” rivolto alle scuole di infanzia 
(pubbliche e paritarie) ed alle scuole primarie di primo e secondo grado 
attivato su richiesta dei docenti per la facilitazione linguistica e la mediazione 
culturale; 
 

- coordinamento con le altre realtà presenti ed in particolare con la Scuola, 
durante gli orari di lezione e la Parrocchia all’interno dell’oratorio; 

- informazione sui servizi offerti attraverso materiale cartaceo, sito web del 
Comune  e sportello di segretariato sociale. 

 
Per l’erogazione della maggior parte dei servizi elencati sarà richiesta la 
presentazione del nuovo modello ISEE per la cui applicazione i tecnici stanno 
lavorando alla stesura del nuovo regolamento distrettuale. 
 
 
 PARI  OPPORTUNITA’ 
 
Il diritto alle pari opportunità  è sancito dall’art. 3 della Costituzione Italiana : “Tutti i 

cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali….”  nella realtà è ancora ben lontano dall’essere 
realizzato. 
A livello di politiche comunali ci sono interventi che continueremo a mettere in atto 
per raggiungere questo scopo. 
Per quel che riguarda la parità di genere si è evidenziata negli ultimi anni la difficoltà 
di molti coniugi, principalmente donne, che, pur vivendo una situazione di 
convivenza conflittuale, a volte addirittura di violenza domestica, per ragioni di 
dipendenza economica non riescono ad allontanarsi: in questi casi oltre all’assistenza 
psicologica, comunque importante, è necessario facilitare attraverso un inserimento 
lavorativo un avvio all’autonomia. 
I progetti previsti sono: 



- progetto Artemide per offrire aiuto alle donne che subiscono violenza in 
ambito familiare e non solo, che sostiene l’emersione del fenomeno e favorisce 
la soluzione dello stesso attraverso interlocutori affidabili e competenti; 

- vogliamo promuovere l’attivazione di un corso di autodifesa personale per le 
donne per fronteggiare eventuali aggressioni con lezioni non solo  pratiche ma 
anche per imparare tecniche di dissuasione preventiva e di auto protezione che 
fornisca alle donne strumenti utili per raggiungere maggiore sicurezza e 
consapevolezza nei confronti di eventuali prevaricazioni psicologiche e fisiche;  

- promozione e informazione sulla Giornata Internazionale contro la violenza 
delle donne il prossimo 25 novembre; 

- promozione e informazione il 2 aprile per la  giornata mondiale della 
consapevolezza dell’autismo; 

- promozione di iniziative contro il grave fenomeno della ludopatia; 
- CESIS un servizio che ha la finalità di assicurare ai cittadini stranieri , e ad altri 

soggetti in contatto con la realtà dell’immigrazione, un punto di riferimento, 
orientamento, consultazione e aggiornamento  creando le condizioni necessarie 
all’integrazione sociale e culturale della popolazione straniera. 

- è stato attivato a partire da gennaio un corso di italiano per stranieri, rivolto in 
modo particolare alle donne, per fornire loro, attraverso l’apprendimento della 
lingua e della cultura del paese che li ospita, lo strumento per riuscire a 
relazionarsi con gli altri e quindi rendersi meno dipendenti dai rispettivi 
compagni. 

 

 
ORTI URBANI 
 

Gli Orti Urbani costituiscono una risposta concreta a più esigenze sociali, ambientali 
ed economiche; sono anche una opportunità di aggregazione, particolarmente 
significativa per le persone anziane sole che possono investire positivamente il loro 
tempo libero ed entrare in relazione con altri. 
Sarà valorizzata la funzione degli ortisti promuovendo anche quest’anno, a fine 
estate, la tradizionale “Festa degli orti” a cui verrà dato particolare risalto legando 
l’iniziativa al tema di EXPO relativa all’importanza di una sana alimentazione. 
 
 

L’impegnativo programma illustrato dimostra l’importanza che anche quest’anno  
l’Amministrazione riserva ai Servizi Sociali, che hanno una valenza diversa da quella 
degli altri servizi , vista la loro delicatezza  e la particolarità degli utenti a cui sono 
rivolti, per questo ringrazio il Sindaco ed i colleghi di Giunta per l’attenzione  
dimostrata  in fase di stesura di bilancio. 
 
Ringrazio tutti dipendenti ed in particolare le operatrici del Settore Sociale che 
quotidianamente gestiscono situazioni di particolare carico relazionale ed emotivo e 
svolgono il loro lavoro con professionalità, esperienza ma soprattutto con la 
sensibilità e la discrezione che gli utenti più fragili, che a loro si rivolgono, 
richiedono. 
Un grazie particolare a Maria Teresa Colombo che quest’anno conclude la sua 
esperienza lavorativa per accedere alla pensione e che ha svolto consecutivamente  la 



sua professione presso il Comune di Vedano per trentacinque anni; ha rappresentato 
un punto di riferimento indispensabile dal punto di vista non solo sanitario ma 
soprattutto umano per tanti utenti.  

 
 
 
L’Assessore alla Sanità, ai Servizi Sociali 

Pari Opportunità ed Orti Urbani 
Innocenza Baiardi 

 
 


